
ito Grieco non ha dubbi
nell’individuare il momen-

to chiave del match,che è co-
stato un risultato favorevole ai
granata:«Sul 3-0 avremmo do-
vuto controllare
meglio la gara –
spiega il capitano –
andando al riposo
con almeno due gol
di vantaggio.Loro
hanno avuto il meri-
to di trovare due re-
ti,e ci hanno puniti
oltre i nostri deme-
riti».

La prima mezz’ora è stata di
grande calcio,ma non è basta-
ta:«Loro facevano fuorigioco a
metà campo ed i tre gol nostri

V ci stavano tutti,anzi,c’è il ram-
marico per aver sbagliato qual-
che lancio in profondità;dove-
vamo essere più furbi,evitando
di commettere certe ingenui-

tà».La partita è sta-
ta un continuo
tourbillon di emo-
zioni:«Di solito que-
ste gare sono brut-
te,invece ci sono
stati nove gol;nello
spogliatoio ci sia-
mo guardati in fac-
cia e ci sembrava
di aver vissuto un

film,purtroppo dal finale ama-
ro.Ora andremo a Busto per
provarci,è fuori discussione».

(d. rev.)

IL FANTASISTA RITROVATO Elogia i tifosi e pensa al ritorno: «Segnare e non prenderne»

Alessi batte la sfortuna, non la Pro Patria
«Annata bastarda. In quel gol c’era tutta la mia voglia di riscatto»

SERIE D Negli spareggi promozione sfuma la possibilità di conquistare la fase nazionale dei play-off. Gioisce il Salò

Il Castellarano alza bandiera bianca 
I rossoblù già in ferie si lasciano travolgere dagli ospiti. Tre a zero per gli undici di Zannoncelli

CASTELLARANO-SALÒ
0 - 3

Marcatori: Quarenghi 2’e 78’,
Rossi 63’
Castellarano: Ghirardelli,Ricci
(dal 32’st Casolari),Masciarelli,
Fraccaro,Masci,Luciani,Ferretti
(dal 34’st Rinaldi),Mora,Fo-
schini (dal 19’st Serra),Baldaz-
zi,Pin.A disp.: Pazzini,Guidetti,
Lettieri,Reggiani.All.Testoni
Salò: Gargallo,Sberna,Longhi,
Sella,Ruopolo,Leonarduzzi,
Quarenghi (dal 30’st Zanardo),
Macchia,Rossi (dal 22’st Guar-
dagli),Scioli,Ndzengue (dal 13’
st Paghera).A disp.: Romano,
Picardi,Fioletti,Colosio.All.Zan-
noncelli
Arbitro: Rovida di Savona (Alle-
gra / Mandis)
Note: espulso Macchia ammo-
niti: Fraccaro e Rossi.

.....IL TABELLINO.....

di Andrea Melli
i va in vacanza e poco im-
porta se l'occasione pro-

pizia di conquistare la fase
nazionale dei playoff.Si fer-
ma qui la stagione del Ca-
stellarano, che al quarto
tentativo consecutivo negli
spareggi promozione alza
bandiera bianca.Gioisce il
Salò che dopo il clamoroso
tris calato mercoledì sulla
testa del Fiorenzuola,ripete
l'impresa.

Questa volta senza nep-
pure subire,dando la sensa-
zione di motivazioni mag-
giori e di voglia di rivalsa
dopo una regular season
fatta più di ombre che di
luci. Ombre come le tante
defezioni che costringono
Claudio Testoni a schierare
un undici tutt'altro che in-
fallibile.Orlandini e Caselli
sono squalificati,Tognetti,
Ramundo e Facchini sono
out per infortunio e neppu-
re Pazzini infortunatosi
quattro giorni fa nel riscal-
damento pre Castel San Pie-
tro.

Ma i rossoblù sono già in

S

ferie e l'avvio del match
non è altro che il fedele
specchio.A 3' dall' inizio
Quarenghi fulmina il pac-
chetto arretrato, si incunea
in mezzo a tre e sblocca il
match, trafiggendo Ghirar-
delli con un destro chirurgi-
co.Foschini e compagni so-
no letteralmente in bam-
bola,Quarenghi si traveste
da Maradona facendo il bel-

lo e cattivo tempo in un po-
meriggio praticamente
scritto.

Al minuto 28, Rossi a tu
per tu nuovamente con
Ghirardelli avrebbe la palla
del 2 a 0,ma l'estremo reg-
giano dice no al numero 9
ospite. Il Salò domina e le
chance di arrotondare il ri-
sultato ne sono la diretta
conseguenza. Ci prova an-

cora Quarenghi (37'),la mi-
ra però è difettosa. Il Ca-
stellarano è come un pugile
steso a terra, che trova ap-
pena le forze per rialzarsi.
Come a 5' dal termine del-
la prima frazione di gioco:
Baldazzi semina scompi-
glio,ma il suo destro da fuo-
ri trova solo un groviglio di
gambe.

E' però solo un fuoco di
paglia, perchè ad avvio ri-
presa sono ancora gli ospi-
ti a fare la voce grossa.E' il
13', l'indemoniato Quaren-
ghi ruba la biglia a Foschini
prima di servirla ad un li-
berissimo Rossi, che di si-
nistro schiaffa in rete un 2
a 0 più che meritato.

E' la parola fine sulla gara,
che 180 secondi dopo la
mezz'ora mette in quadro
anche la terza rete di gior-
nata.A firma di un Quaren-
ghi super star.Diciannovesi-
ma timbrata stagionale,
quattro gol tra Fiorenzuola
e Castellarano,col Salò che
spicca il volo.

� SPOGLIATOI, TESTONI
DICE GRAZIE. Così Clau-

dio Testoni a fine gara: «Ci
terrei particolarmente a
parlare soltanto del passa-
to,visto che non sapremmo
quale sarà il nostro futuro.

Eppoi vorrei ringraziare il
Castellarano per avermi da-
to questa grande opportu-
nità.

Mi hanno rilanciato,e per
il sottoscritto è stata una
bella esperienza,che di cer-
to mai dimenticherò.

Mi chiedete cosa sarà del
futuro?

Ora la dirigenza dovrà af-
frontare i tanti problemi
che si sono presentati, e
programmare in ottica del-
la prossima stagione.Anche
se dovessi andare via, mi
preme ringraziare il presi-
dente e tutto lo staff per
avermi permesso di espri-
mermi al meglio, con tutti
gli strumenti necessari».

Un Testoni che sembre-
rebbe apprestarsi all'addio:
«Non dico che vado via,ma
il futuro è molto incerto.
Qualsiasi cosa dovesse suc-
cedere,sarò sempre ricono-
scente al Castellarano».

Foschini in lotta con gli avverari del Salò

IL DIRETTORE SPORTIVO Massimo Varini tra pregi e difetti di una domenica a tinte granata

«Mezz’ora da grande squadra»
«Chi è rimasto a casa ha avuto torto. A Busto ci proveremo»

Il ds Mssimo Varini scherza con Stefano Dall’Acqua e Alan Fioravanti

«Subire due gol
prima

dell’intervallo
ci ha tagliato
le gambe»

anto rammarico per quella
mezz’ora di calcio strepito-

so,che non si è concretizzato in
un risultato favorevole:questo,il
pensiero del ds della Reggiana,
Massimo Varini.

Una Reggiana come quella
dei primi 35’, probabilmente,
non si era mai vista.

«Abbiamo fatto mezz’ora da
grande squadra,esprimendoci
come mai prima d’ora.Abbiamo
pagato i nostri errori,perdendo
contro una Pro Patria che,in avan-
ti,ha dimostrato di essere deva-
stante».

Quanto è pesata l’assenza

T

di Zini?
«Anche loro avevano i loro pro-

blemi,ma c’è da dire che per noi
Zini è un elemento fondamenta-
le:Stefani e Mei hanno giocato be-
ne,ma è mancata la tranquillità
che Danilo sa infondere».

Il quinto gol è stato una
mazzata psicologica, non tro-
va?

«Se fosse finita 4-4 avremmo

potuto giocarcela,anche se andre-
mo a Busto per provarci:dobbia-
mo vincere con due gol di scarto».

Come ha trovato i ragazzi
dopo il 90’?

«Nello spogliatoio c’è la consa-
pevolezza di aver fatto bene,unita
all’inevitabile analisi degli errori
commessi».

Sul 3-0 si poteva gestire l’in-
contro in maniera differente?

«Le loro due reti prima dell’inter-
vallo sono arrivate non perché la
Reggiana fosse sbilanciata avanti,
bensì a difesa schierata.Non pos-
siamo solo colpevolizzare i no-
stri,loro avevano il miglior attac-
co del girone».

Se fosse arrivata una sconfit-
ta per 1-0 il rammarico sareb-
be stato maggiore o minore?

«Saremmo stati qui a parlare

del solito attacco che non segna,
invece abbiamo giocato bene».

È soddisfatto della risposta
del pubblico?

«Eravamo poco meno di 6mila:
forse chi è stato a casa ha avuto
torto».

(Damiano Reverberi)


